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ore 15.30 Saluto del Presidente AUSER
di Campobasso
Nicola Paolino

ore 15.45 Saluto dell’Assessore alle Poli-
tiche Sociali – Regione Molise
Angela Fusco Perrella

ore 16.00 “Prevenzione delle malattie
della 3° età “
Cosimo Dentizzi

ore 16.15 “Prevenzione e cura dei tumori
della sfera genitale femminile”
Francesco Bernini Carri

ore 16.30 “Prevenzione diagnosi e tera-
pia del tumore del seno”
Matteo Ciuffreda

P R E S ENTAZ I ONE

Nella prima metà del Cinquecento il nobile ve-
neziano Alvise Cornaro, morto novantenne,
scrisse un piccolo “Trattato su la vita sobria” in
cui esaltava la virtù della continenza.
Carlo Goldoni mise questa annotazione a com-

mento del libro: “Costui ci insegna a viver da ma-
lati, per morire sani”.
Tradizionalmente l’educazione sanitaria è

volta soprattutto a mettere in guardia le persone
da abitudini di vita dannose per evitare di amma-
larsi, riducendo al minimo i fattori di rischio co-
nosciuti per queste patologie.
Questa modalità di approccio rischia di tra-

sformare, sopratutto per la persona anziana, l’oc-
cuparsi della propria salute in una serie di divieti,
di cose da “non” fare e si basa sulla paura di am-
malarsi e non sulla voglia di rafforzare la salute.
Oggi non si attua ancora una vera e propria

prevenzione in campo gerontologico, ma ci si li-
mita solo all’assistenza sociale e sanitaria del sog-
getto anziano.
Anche nelle miglioriAziende Sanitarie ci si li-

mita, in sostanza, a far fronte ai problemi fonda-
mentali per il recupero ed il mantenimento
nell’anziano di una certa autonomia ed indipen-
denza (attraverso RSA, UVGT,ADI ecc..), senza
occuparsi ancora a fondo di educazione, forma-
zione e preparazione di chi è anziano o si accinge
a diventarlo.
Occorre iniziare a fare gerontologia preventiva

perché attraverso di essa è possibile operare una
rifondazione culturale della vecchiaia che coin-
volga tutto il complesso sociale.

Cosimo Dentizzi

ore 16.45 “Prevenzione generale delle
malattie infettive”
Orazio Grassi

ore 17.00 “Prevenzione e cura delle più
frequenti patologie del cavo
orale nell’anziano. Norme
comportamentali per la salute
orale.”
Michele Previati

ore 17.15 “Elisir di lunga vita”:
Attività motoria regolare
Antonella Ruccolo

ore 17.30 “Prevenzione del disturbo
depressivo nell’anziano”
Stefania Praitano

ore 17.45 Discussione

ore 18.00 Consegna attestati


